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Regolamento per il funzionamento del Comitato Tecnico Provinciale 
per l’Ambiente per l’esercizio delle deleghe in materia ambientale 

(approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 18 del 18/04/2023) 
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Articolo 1  - (Oggetto del regolamento) 
 

1) Il presente regolamento disciplina l’organizzazione e le modalità di funzionamento del Comitato 
Tecnico Provinciale per l’Ambiente (successivamente indicato come Comitato) per l'esercizio 
delle funzioni delegate dalla Regione Puglia con Legge Regionale n. 17/2000 e smi, ed in 
particolare in ordine all’esame dei progetti sottoposti ai seguenti procedimenti amministrativi: 

 Provvedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27bis D.lgs. n.152/2006 (L.R. 
33/2021); 

 valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza (Livello II); 
 autorizzazione integrata ambientale e relative procedure di riesame; 
 autorizzazione unica per impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti ex art. 208 del 
D.lgs. n.152/2006; 

 immersione in mare di materiale derivante da attività di scavo e attività di posa in mare di 
cavi e condotte ex art. 109 del D.lgs. n.152/2006 e smi.  

2) Il Comitato, qualora ritenuto necessario dal Dirigente del Settore, ovvero per questioni di 
particolare complessità, si esprime anche in merito ai progetti sottoposti a verifica di 
assoggettabilità a VIA, sulla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali apposte nei 
provvedimenti, in materia di autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex art. 269 del D. Lgs 
n.152/2006 e di autorizzazione agli scarichi ex art. 124 del citato TUA.  

 
Articolo 2 –  (composizione) 

1) Il Comitato si compone di esperti con competenze nelle materie indicate all’art.1, specificate 
come segue: 
-infrastrutture 
-rifiuti e bonifiche 
-ingegneria idraulica e sanitaria 
- chimica industriale e ambientale 
- ingegneria degli impianti industriali  
- urbanistica, pianificazione territoriale e ambientale 
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- paesaggio e biodiversità 
- scienze geologiche 
- scienze agrarie e forestali 
- scienze ambientali 
- igiene ed epidemiologia ambientale 
- diritto ambientale 
- biologia marina 
- ingegneria ambientale 

 
Articolo 3 –  (nomina) 

1) I componenti del Comitato sono selezionati tra liberi professionisti e tra esperti provenienti da 
amministrazioni pubbliche, comprese le università, gli istituti scientifici e di ricerca, che 
abbiano conseguito la laurea da almeno dieci anni e con adeguata qualificazione nelle relative 
materie. Per i pubblici dipendenti, l'affidamento dell'incarico è subordinato alla preventiva 
autorizzazione da parte dell'amministrazione di appartenenza ai sensi dell'art. 53 del D.lgs. 
165/2001. La procedura di individuazione delle figure professionali esterne del Comitato dovrà 
essere preceduta dalle verifiche previste all’art. 7 – comma 6 – del D. lgs. 165/2001 e s.m.i. 

2) I componenti del Comitato vengono nominati con apposito decreto dal Presidente della 
Provincia di Taranto sulla base di un elenco nominativo di idonei, per ciascuna professionalità, 
derivante dagli esiti della valutazione comparativa delle candidature pervenute; la valutazione in 
oggetto viene effettuata da una commissione interna presieduta dal Dirigente del Settore 
Pianificazione ed Ambiente e coadiuvato da due funzionari del medesimo Settore o da una 
specifica commissione di esperti esterni dallo stesso designata. L’elenco degli idonei rimarrà 
valido per tutta la durata del Comitato Tecnico al fine di procedere ad eventuali ulteriori nomine 
derivanti da dimissioni o sostituzioni dei componenti.  

3) Ai fini della prefata valutazione comparativa concorrono i titoli posseduti alla data di scadenza 
dei termini per la presentazione dell’istanza di partecipazione all’avviso pubblico, che sono 
assoggettati al seguente criterio di calcolo e che dovranno superare il valore minimo di punti 
10/30. Il punteggio finale (max 30 punti) verrà determinato con i criteri di seguito riportati: 
 
 Titoli accademici e formazione - max 10 punti totali così ripartiti: 

 corsi di formazione professionale (corsi di aggiornamento professionale della durata minima 
di 40 ore):  

0.5 punto per ogni corso attinente alla materia scelta, fino ad un massimo di 1 punti 
 
  master universitario di I o II livello attinente alla materia scelta (massimo 2 punti): 

- 0,75 punti per ogni master di I livello; 
- 1 punto per ogni master di II livello. 
 
  dottorato di ricerca attinente alla materia scelta: 2 punti 

 
  docenze universitarie nelle materie oggetto di incarico – 5 punti massimi complessivi così 
ripartiti:  

- 0,25 punti per ogni anno accademico nel caso di docenti di ruolo; 
- 0,15 punti per ogni anno accademico nel caso di docenti a contratto; 
(per docenza si intende la titolarità di corso di laurea nella materia connessa al profilo 

professionale a cui il candidato concorre). 
 

 Esperienze professionali maturate nel settore pubblico e privato, con particolare riferimento al 
settore ambientale, con specifico riferimento ai profili professionali a cui il candidato 
concorre, sulla base dei curricula - max 15 punti totali così ripartiti: 
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 Attività di consulenza tecnico-specialistica e/o attività di progettazione inerente alle materie 
oggetto di incarico, svolte a favore di soggetti privati e/o pubblici (da 0 a 7 punti sulla base 
dei curricula); 
 Attività lavorativa nel settore pubblico inerente alla materia ambientale con ruolo 
dirigenziale nel settore degli EE.LL, dirigenti ministeriali, regionali, nonché dirigenti di 
aziende pubbliche in materia di tutela ambientale (ARPA, ASL) – punti 1 per ogni anno o 
frazione di anno superiore a sei mesi per un massimo di 5 punti; 
 Attività lavorativa nel settore pubblico inerente alla materia ambientale con ruolo di 
funzionario (cat. D) nel settore degli EE.LL., funzionari ministeriali e regionali nonché in 
aziende pubbliche in materia di tutela ambientale (ARPA, ASL) - Punti 0,5 per ogni anno o 
frazione di anno superiore a sei mesi per un massimo di 3 punti. 

 
 Esperienze in comitati provinciali e regionali e/o commissioni a valenza nazionale in materia 

ambientale: 
 1 punto per ognuna per un massimo di 5 punti (Verranno valutate le esperienze in 
commissioni tecniche presso enti e/o amministrazioni pubbliche, comitati provinciali e 
regionali e/o in commissioni a valenza nazionale in materia ambientale quale componente 
effettivo e solo se di durata pari o superiore a due anni). 

 
4) L’elenco recherà i nominativi di coloro che, in ordine di punteggio, per ciascuna delle materie 

prescelte, hanno superato il valore minimo di 10 punti su 30, con l’indicazione del punteggio 
complessivo conseguito. All’esito delle operazioni di valutazione, a parità di punteggio, si 
ricorre al criterio dell’età con preferenza del candidato più giovane.  

5) La durata dell'incarico di componente del Comitato Tecnico Provinciale è di tre anni. La durata 
verrà computata dalla data di adozione del Decreto Presidenziale di nomina. 

6) Nel caso di scadenza del mandato e di ritardo nella conclusione del procedimento di nomina del 
nuovo Comitato, è consentita una proroga massima di 45 giorni per il comitato uscente. 

 
 

Articolo 4 - (attività del comitato) 

1) I compiti del Comitato sono individuati nelle funzioni di cui all’art. 1 e, in modo 
esemplificativo, comprendono:  

- l’esame tecnico del progetto ovvero delle diverse alternative progettuali presentate dal 
proponente, nonché della documentazione tecnica a corredo dell’istanza; 

- l’individuazione e la quantificazione degli impatti diretti ed indiretti dei progetti sulle 
diverse componenti ambientali (il suolo, il sottosuolo, le acque, l’aria, il paesaggio) e sugli 
elementi che ne fanno parte (l’uomo, la fauna e la flora, il clima, il paesaggio) e le 
interazioni tra questi;  

- la proposizione di condizioni e/o prescrizioni ambientali per eliminare o mitigare gli 
impatti negativi previsti; la valutazione degli eventuali sistemi di monitoraggio della 
compatibilità ambientale dei progetti proposti dal proponente; 

- l’analisi dei contenuti di tutte le osservazioni, delle controdeduzioni, dei pareri e 
quant’altro afferente al progetto in esame, e di tutta la documentazione messa a 
disposizione;  

- l’esposizione e la discussione, in sede plenaria, dei profili tecnici di tale documentazione; 
- la formulazione di un parere sull’impatto ambientale del progetto, opera od intervento 

proposto, nonché, in caso di valutazione favorevole sulla compatibilità ambientale, sulla 
conseguente fase di gestione ed esercizio degli impianti.  

2) Il Comitato si riunisce secondo le esigenze degli Uffici; è fatta salva la possibilità del Settore di 
stabilire un calendario ai fini di ottemperare alle necessità operative. 

3) La documentazione relativa alle pratiche all’Ordine del Giorno è a disposizione dei componenti 
del Comitato Tecnico Provinciale anche nei giorni precedenti la seduta. 
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4) I componenti del Comitato Tecnico Provinciale si impegnano a garantire il corretto svolgimento 
dei lavori del Comitato, l'esame tempestivo delle pratiche presenti all'Ordine del Giorno e il 
rispetto della tempistica prevista dalla normativa vigente per la conclusione dei procedimenti 
oggetto di valutazione. 

5) I componenti del Comitato Tecnico Provinciale si impegnano ad essere disponibili, per 
qualsivoglia richiesta di parere formulata dai competenti Uffici e Organi dell’Ente. Tali richieste 
potranno riguardare tutto il Comitato o singoli componenti dello stesso.  

 
Articolo 5 – (compensi e rimborsi per i componenti del Comitato) 
 

1) Ai componenti del Comitato, per le sedute valide di ciascuna riunione, è riconosciuto un gettone 
di presenza ed il rimborso delle spese di viaggio nella stessa misura prevista, per lo stesso titolo, 
ai Consiglieri Provinciali, come stabilito dalla Delibera di Consiglio Regionale n. 395/1986, il 
cui costo storico unitario, al netto delle riduzioni di legge, è di € 65,89 oltre eventuali oneri ed 
irap a carico dell’Ente.  

2) Ai referenti dei gruppi di lavoro verranno riconosciuti, altresì, per le attività innanzi indicate 
all’art.1 i seguenti compensi: 

a) Euro trecento/00 (comprensivo di oneri diretti) per ogni parere conclusivo reso 
nell’ambito di procedure PAUR – VIA – AIA – ed eventuali riesami; 

b) Euro centocinquanta/00 (comprensivo di oneri diretti) per ogni parere conclusivo di 
procedure di Verifica di Assoggettabilità a VIA, Autorizzazione alle emissioni, 
Autorizzazione agli scarichi, Autorizzazione Unica ai sensi dell’art 208 del D.lgs 
n.152/2006 per impianti di gestione rifiuti; VincA Livello II (valutazione appropriata); 
immersione in mare di materiale derivante da attività di scavo e attività di posa in mare di 
cavi e condotte ex art. 109 del D.lgs. n.152/2006; 

c) Euro cento/00 (comprensivo di oneri diretti) per le verifiche di ottemperanza relative alle 
prescrizioni apposte;  

d) Ai componenti dei Gruppi di Lavoro verrà corrisposto un compenso pari al 50% 
(comprensivo di oneri diretti) di quanto riconosciuto al referente come specificato ai 
predetti punti a), b) e c). 

 
I compensi di cui al presente art.5 si considerano omnicomprensivi, altresì, di eventuali spese 
sostenute per sopralluoghi o altro, nell’ambito delle attività del Gruppo di lavoro e/o del 
Comitato. 

 
Articolo 6 –  (Organizzazione del Comitato) 

1) Il Dirigente o suo delegato, previa relazione del funzionario istruttore della singola pratica, 
assegna l’istruttoria delle singole istanze a specifici Gruppo di Lavoro (GdL) composti da due, 
massimo quattro componenti, scelti in funzione delle specifiche competenze necessarie 
all’attività istruttoria e della complessità del caso in oggetto, individuando per ciascun gruppo 
un Referente, con funzioni di relatore e coordinatore. Al momento dell’assegnazione i 
componenti del GdL dovranno dichiarare eventuali cause di incompatibilità e indisponibilità 
nella trattazione delle pratiche.  

2) La nomina dei GdL viene decisa dal Dirigente, su proposta del funzionario responsabile del 
procedimento, e viene comunicata ai componenti individuati anche per via telematica con 
valore di notifica.  

3) Nell’atto di nomina è indicato il nominativo del Referente e degli altri componenti del GdL, 
nonché il termine entro cui il GdL deve presentare una proposta di parere da sottoporre alla 
valutazione collegiale del Comitato.  

4) In caso di inerzia o inattività di un GdL o di un componente dello stesso, ovvero in caso di 
mancato rispetto dei termini previsti dal presente regolamento nonché dalla legge, il Dirigente 
o suo delegato, informato il referente del GdL, riporta la competenza in capo al Comitato e 
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muove formale rilievo all’interessato. 
5) Il Comitato Tecnico Provinciale per l’Ambiente ha sede presso il Settore Pianificazione ed 

Ambiente. Le funzioni di segreteria sono affidate ad un dipendente del Settore con qualifica 
pari o superiore alla cat. C. Il segretario provvede alla redazione dei verbali, convocazioni, 
comunicazioni, e ad ogni altro adempimento si renda necessario per il corretto funzionamento 
del Comitato. Al personale dipendente è garantito, se dovuto, il compenso per lavoro 
straordinario. 

6) Il Dirigente del Settore o suo delegato coordina i lavori delle sedute del Comitato e può 
partecipare alle stesse senza diritto di voto. 
 

Articolo 7 –  (Funzionamento del Comitato) 

1) Il GdL svolge l’attività istruttoria, relativamente al proprio parere, nei modi e nelle sedi di 
volta in volta ritenute più opportune, eventualmente richiedendo tramite gli uffici 
chiarimenti/integrazioni documentali o effettuando sopralluoghi preventivamente autorizzati 
dal Dirigente o suo delegato. 

2) Il Referente ed il GdL, all’uopo nominati, sono responsabili dell’istruttoria tecnica che si 
conclude con una proposta di parere che viene trasmesso al Comitato Tecnico almeno 3 giorni 
prima della seduta indetta per la discussione della pratica. Il referente del GdL, in caso di 
impedimento, può a sua volta delegare le sue funzioni ad uno dei membri del medesimo GdL.  

3) Sulla base dell’istruttoria svolta dal GdL, il Comitato conclude l’istruttoria indicando le 
valutazioni tecniche finali.  

4) Il parere che conclude l’istruttoria deve essere formulato entro 30 giorni dalla data di 
assegnazione della pratica, fatte salve le eventuali sospensioni o interruzioni dei termini del 
procedimento. 
 

Articolo 8 –  (Riunioni del Comitato) 

1) Il Comitato Tecnico Provinciale è convocato dal Dirigente del Settore o suo delegato 
mediante PEC e/o E-mail almeno 5 giorni prima della seduta. Le riunioni potranno svolgersi 
anche da remoto in modalità telematica.  

2) Il calendario delle riunioni del Comitato viene definito dal Dirigente o suo delegato. Le sedute 
non sono pubbliche e devono avere cadenza mensile. Il Dirigente ha facoltà di procedere a 
convocazioni straordinarie in presenza di particolari esigenze organizzative o di ragioni di 
urgenza ai fini della definizione di talune pratiche. 

3) In caso di impedimento a partecipare alle sedute da parte dei singoli componenti, questi 
devono darne avviso alla Segreteria del Comitato almeno 3 giorni prima della seduta indetta. 

4) Nelle riunioni: 
− il Comitato tratta problemi di carattere generale e di metodo relativi all’attività istruttoria e 

di valutazione;  
− il Dirigente o suo delegato provvede all’assegnazione delle istruttorie;  
− il Coordinatore del GdL o altro relatore da lui indicato relaziona sugli esiti dell’attività 

istruttoria del GdL; 
− si svolgono gli eventuali approfondimenti o integrazioni istruttorie che si rendessero 

necessari e si esaminano particolari problematiche emerse nel corso dell’attività istruttoria 
dei GdL. 

5) i componenti del Comitato, dopo aver preso atto dei punti posti all’ordine del giorno, 
dovranno dichiarare eventuali cause di incompatibilità nella trattazione delle stesse pratiche e, 
in tal caso, dovranno astenersi dalla valutazione ed abbandonare la riunione al momento della 
trattazione.  
 

Articolo 9 – (Regolamentazione delle sedute del Comitato) 

1) L’esame istruttorio delle pratiche viene svolto secondo l’ordine del giorno, salvo deroghe 
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motivate da ragioni di urgenza e di pubblico interesse, debitamente rappresentate.  
2) Il Comitato è costituito validamente con la presenza della maggioranza assoluta dei convocati 

per ciascuna pratica. Qualora il Comitato non sia validamente costituito, si procede ad una 
nuova convocazione. Quando le sedute non possono avere luogo per mancanza del numero 
legale, ciò deve risultare dal verbale. Il Comitato esprime il proprio parere con il voto della 
maggioranza dei presenti.  

3) I componenti devono assicurare la presenza alle sedute del Comitato. In caso di assenza 
ingiustificata per oltre due riunioni il Dirigente effettua un rilievo formale. 

4) Alla discussione di ogni argomento posto all’O.d.G. partecipa il funzionario istruttore e/o 
RUP del Settore Pianificazione ed Ambiente assegnatario della pratica.  

5) Il Dirigente del Settore o suo delegato può consentire l’audizione del soggetto proponente, 
qualora l’interessato ne presenti richiesta ovvero il Comitato ravvisi l’esigenza di 
approfondire taluni aspetti con lo stesso. L’intervenuto deve lasciare la seduta prima del 
pronunciamento finale e di tale incontro deve essere stilato apposito verbale. 
 

Articolo 10 –  (Dimissione e sostituzione dei componenti) 

 Le dimissioni di un componente nominato sono presentate con pec o con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento al Presidente della Provincia di Taranto e al Dirigente del Settore 
Pianificazione ed Ambiente.  

 Le dimissioni sono irrevocabili dal momento in cui vengono protocollate ed hanno effetto 
immediato.  

 Ai fini della reintegrazione del componente, il Presidente della Provincia, con apposito 
decreto, su proposta del Dirigente del Settore Pianificazione ed Ambiente, procede alla 
nomina del nuovo, attingendo dall’elenco degli idonei di cui all’art. 3 del presente 
regolamento.  
 

Articolo 11 –  (Decadenza dall’incarico) 

1) I componenti del Comitato decadono dall’incarico nel caso in cui, nell’esercizio delle loro 
funzioni emerga un conflitto, in essere o potenziale, con interessi di natura personale o 
professionale, tale da compromettere l’imparzialità e l’obiettività richieste nell’esercizio delle 
loro funzioni.  

2) Nei casi previsti dal presente articolo, la decadenza è disposta con Decreto Presidenziale, su 
proposta del Dirigente del Settore Pianificazione ed Ambiente. Il Comitato può comunque 
continuare a svolgere la propria attività, anche in assenza del plenum. Per tutti i componenti 
trovano in ogni caso applicazione le disposizioni del d.lgs. n. 165/2001 e smi “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, del D.P.R. n. 
62/2013, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e quelle 
del d.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”.  
 

Articolo 12 –  (Revoca dell’incarico) 

1) La revoca dell’incarico di componente del Comitato è disposta con Decreto Presidenziale, su 
proposta del Dirigente del Settore Pianificazione ed Ambiente, nei seguenti casi: 
a) a seguito di rilievi, anche non consecutivi ed accertati nel numero massimo di tre, correlati 
ad assenze ingiustificate di cui all’art. 8 comma 3 del presente Regolamento, a negligenza 
professionale o a gravi inosservanze nell’adempimento dei doveri d’ufficio, ivi incluso il 
rispetto delle tempistiche assegnate e delle norme deontologiche; 
b) nei casi di accertata violazione delle disposizioni di cui alla legge n. 190/2012 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione” e del d.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
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incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e nei casi previsti dalla legge per la sospensione dai pubblici uffici”. 

2) La revoca ha effetto dalla data di adozione del Decreto Presidenziale che viene notificato 
all’interessato ed inviato, per conoscenza, ai componenti del Comitato Tecnico. Il Comitato 
può comunque continuare a svolgere la propria attività, anche in assenza del plenum.  

 
Articolo 13 –  (Norme deontologiche e doveri comportamentali) 

1)  Nello svolgimento dell’attività presso il Comitato i componenti si conformano alle norme di 
comportamento previste per i dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni. In particolare, essi 
sono tenuti al segreto d’ufficio sulle attività oggetto degli incarichi affidati.  

2) I componenti del Comitato non possono svolgere consulenza professionale nei confronti dei 
soggetti proponenti in relazione ai progetti sottoposti all’esame della Commissione. Non 
possono inoltre chiedere documentazione direttamente ai soggetti proponenti. 

3) I componenti si impegnano a comunicare al Presidente della Provincia e al Dirigente del 
Settore Pianificazione ed Ambiente, mediante comunicazione via pec corredata da copia della 
relativa documentazione, l’emissione a proprio carico di provvedimenti sanzionatori 
disciplinari, amministrativi e/o penali, ivi inclusa l’eventuale ricezione di avvisi di garanzia 
anche relativi a fatti non inerenti allo svolgimento dell’incarico affidato.  

4) Gli esperti si attengono inoltre alle norme di deontologia professionale. 
5) Per tutti i componenti trovano in ogni caso applicazione le disposizioni del d.lgs. n. 165/2001 

e smi “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”, del D.P.R. n. 62/2013, “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici” e quelle del d.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”. 

 
Articolo 14 – (Disposizioni Finanziarie) 

1) Le spese previste dal presente regolamento vengono effettuate nei limiti di quanto accertato 
per i versamenti relativi alle tariffe istruttorie versate dai proponenti; 

2) Il Dirigente del Settore Pianificazione ed Ambiente predispone un programma annuale di 
coerenza delle previsioni di entrata e spesa per il funzionamento del Comitato. 
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PROVINCIA DI TARANTO

5° SETTORE - PIANIFICAZIONE E AMBIENTE 
DETERMINAZIONE

Registro Generale N. 1587 DEL 02/12/2024

OGGETTO: COMITATO TECNICO PROVINCIALE PER L’AMBIENTE PER 
L’ESERCIZIO DELLE DELEGHE IN MATERIA AMBIENTALE, E 
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO MODIFICATO CON 
DELIBERA DI CONSIGLIO PROVINCIALE N. 18 DEL 18/04/2023 - 
APPROVAZIONE DI AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI 
CANDIDATURE ESTERNE DI DIVERSE FIGURE PROFESSIONALI PER IL 
COMPLETAMENTO DELL’ORGANICO DEL COMITATO

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che:

- Con Delibera di Consiglio n. 18 del 18/04/2023 è stato adottato il “Regolamento per il 
funzionamento del Comitato Tecnico Provinciale per l’Ambiente per l’esercizio delle deleghe in 
materia ambientale” (in seguito indicato come Regolamento);

- Con Decreti del Presidente della Provincia n. 7 del 06/02/2023 e n. 106 del 02/10/2023, a seguito di 
verifica interna, avvisi pubblici e valutazioni comparative, sono stati nominati per il primo triennio 
(con scadenza 05/02/2026) i componenti del Comitato Tecnico Provinciale per l’Ambiente per 
l’esercizio delle deleghe in materia ambientale, limitatamente ai profili professionali presenti in 
graduatoria utile. 

- Il richiamato Regolamento all’articolo 2 stabilisce che il Comitato Tecnico Provinciale per 
l’Ambiente si compone dei seguenti esperti, con competenze nelle materie sopra indicate, in possesso 
dei requisiti professionali e di esperienza stabiliti al successivo articolo 3:

infrastrutture
rifiuti e bonifiche
ingegneria idraulica e sanitaria
chimica industriale e ambientale
ingegneria degli impianti industriali
urbanistica, pianificazione territoriale e ambientale
paesaggio e biodiversità
scienze geologiche
scienze agrarie e forestali
scienze ambientali
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igiene ed epidemiologia ambientale
diritto ambientale
biologia marina
ingegneria ambientale

- Le graduatorie approvate a seguito di avvisi pubblici con Determine n.1585/2022 e n. 1165/2023 
sono pressoché esaurite e non coprono tutti i profili professionali richiesti dal Regolamento. Infatti, a 
seguito delle dimissioni di due componenti prot. 006155 del 14/02/2024 e prot. 0027525 del 
15/07/2024 non è stato possibile procedere alla sostituzione per le rinunce e/o l’assenza di candidati 
idonei.

- Con separata nota sono state avviate le verifiche circa le eventuali professionalità presenti all'interno 
dell'Ente aventi gli specifici requisiti, così come disposto all’art.3, c.1. del citato regolamento, che 
richiama quanto statuito all'articolo 7 comma 6 del D. lgs. 165/2001.

- Si rende pertanto necessario riavviare anche le procedure per acquisire ulteriori candidature di 
professionalità esterne, in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 3 del Regolamento così come 
stabiliti dalla Delibera di Consiglio Provinciale n. 18 del 18/04/2023 e, quindi, procedere alla 
definizione di graduatorie utili per ogni singolo profilo professionale richiesto dal Regolamento, ai 
fini di consentire di completare, sia l’organico del Comitato per il primo triennio (scadenza incarichi 
05/02/2026), sia per rendere disponibili short-list da poter utilizzare per eventuali sostituzioni 
qualora si rendano necessarie. 

- L’impegno di spesa per l’annualità 2024 e per l’annualità 2025 per l’erogazione a consuntivo dei 
compensi/gettoni di presenza dei componenti esterni del Comitato Tecnico Provinciale per 
l’Ambiente, così come stabiliti dall’articolo 5 del Regolamento, è stato da ultimo confermato con 
Determina n. 1515 del 25/10/2023 sul capitolo di spesa 123465 “spese Comitato Tecnico” 
(09031.03.000123465 impegni 2348/23 e 2349/23).

Visto il Decreto Legislativo 152/2006 e le leggi regionali n. 17 del 14-06-2007, n. 33 del 23/09/2021 e n. 26 del 
07/11/2022;

Vista la Legge 241/1990 e il Decreto Legislativo 267 del 18.08.2000, sulle funzioni di competenza dirigenziale;

Visto il D. Lgs. 165/2001 e, in particolare, gli articoli 4 e 17, nonché l'articolo 7 comma 6 sulle modalità di 
conferimento di incarichi esterni;

Visto lo Statuto Provinciale e il vigente Regolamento di organizzazione e delle funzioni della Dirigenza dell'Ente;

Visto il vigente “Regolamento recante la disciplina per il conferimento di incarichi esterni a norma dell'articolo 7 
comma 6 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., e a norma dell'artico 110, comma 6 del D. Lgs. 267/2000”, approvato con 
Delibera di Giunta Provinciale n. 102/2008;

Visto il vigente “Regolamento per il funzionamento del Comitato Tecnico Provinciale per l’Ambiente per l’esercizio 
delle deleghe in materia ambientale”, approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 18/2023.

Atteso che il presente provvedimento è conforme alla normativa di cui al D.lgs. 33/2013 in materia di trasparenza 
dell'attività amministrativa;

Il sottoscritto responsabile del procedimento, ai sensi dell’art.5 della Legge 241/90 e s.m.i., attesta di avere regolarmente effettuato 
l’istruttoria del procedimento amministrativo, sotteso all’adozione del presente provvedimento, nel rispetto della normativa vigente in 
materia. Attesta, infine, che quanto precede è stato redatto sotto la propria responsabilità e che pertanto la seguente proposta di 
determinazione è conforme alle risultanze dell’istruttoria espletata ai sensi dell’art.6 della legge 241/90;

DETERMINA

1. di indire avviso pubblico per l'acquisizione di candidature ai fini della formazione di graduatorie, sulla 
base di titoli e curricula, distinte per profilo professionale, per l’eventuale conferimento di incarichi di 
componenti del Comitato Tecnico Provinciale per l’Ambiente per l’esercizio delle deleghe in materia 

C
O

N
SIG

LIO
 N

AZIO
N

ALE D
EG

LI IN
G

EG
N

ER
I Protocollo E-nd/12925/2024 del 05/12/2024



ambientale, istituito con Delibera di Consiglio Provinciale n. 35/2022, per il triennio con scadenza 
05/02/2026;

2. di dare atto che le candidature esterne che perverranno saranno oggetto di valutazione comparativa 
secondo i criteri di valutazione stabiliti dall’articolo 3 del Regolamento per il funzionamento del 
Comitato Tecnico Provinciale per l’Ambiente per l’esercizio delle deleghe in materia ambientale, così 
come modificato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 18 del 18/04/2023;

3. di approvare l’avviso pubblico (Allegato A) e lo schema di domanda di partecipazione (Allegato B), 
costituenti parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

4. di disporre la pubblicazione dell'avviso pubblico di cui al punto 3) sul sito internet istituzionale della 
Provincia di Taranto (www.provincia.taranto.it) – nella sezione: Albo Pretorio on line – Avvisi;

5. di dare atto che per i componenti esterni del Comitato Tecnico Provinciale per l’Ambiente per l’esercizio 
delle deleghe in materia ambientale, è prevista l'erogazione a consuntivo di compensi/gettoni di presenza 
così come stabiliti dall’articolo 5 del Regolamento per il funzionamento del Comitato, approvato con 
Delibera di Consiglio Provinciale n. 18/2023;

6. di precisare che i compensi da gettone di presenza per commissioni costituiscono reddito assimilato a 
quello da lavoro dipendente ai sensi dell'art. 50, comma 1, del DPR 917/86 e, quindi, esclusi 
dall'acquisizione del C.I.G, e sono altresì non applicabili gli obblighi di tracciabilità di cui all'art. 3 della 
Legge 136/2010, nonché l’acquisizione del DURC, ex art. 2 D.L. 210/2002;

7. di dare atto che gli impegni di spesa delle risorse necessarie per le annualità 2024 e 2025 per 
compensi/gettoni di presenza dei componenti esterni del Comitato, comprensivi di oneri riflessi e degli 
eventuali rimborsi delle spese di viaggio qualora dovuti, stimati in complessivi € 59.037,00 annui sono 
stati già impegnati e confermati con Determina n. 1515 del 25/10/2023 sul capitolo di spesa 123465 
"spese comitato tecnico" (09031.03.000123465 impegni 2348/23 e 2349/23);

8. di dare atto che, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della legge 241/90 e ss.mm.ii., avverso il presente provvedimento è 
ammesso alternativamente: 

ricorso alla stessa Autorità che ha emanato il provvedimento per l'eventuale autoannullamento nell'esercizio dei 
poteri di autotutela; 
ricorso giurisdizionale presso il TAR di Lecce, ai sensi degli artt. 29, 41 e 119 del D. Lgs. n. 104/2010, entro 
60 giorni dalla notifica o dalla pubblicazione dell'atto; 
ricorso straordinario al Capo dello Stato per motivi di legittimità rientranti nella giurisdizione del giudice 
amministrativo, entro 120 giorni dalla notificazione o dalla piena conoscenza del provvedimento, ai sensi degli 
artt. 8 e 9 del D.P.R. 1199/71;

9. di dare atto che, ai sensi dell'art. 6/bis della legge 241/90 e s.m.i., non sussistono motivi di conflitto d’interesse, 
neppure potenziale, per il responsabile del procedimento e per chi lo adotta;

10. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147/bis, 
comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso con la sottoscrizione del presente 
provvedimento da parte del responsabile del servizio;

11. di dare atto che ai fini della pubblica conoscenza il presente provvedimento è pubblicato per 15 giorni all'Albo 
Pretorio dell'Ente; 

12. di dare atto della non rilevanza del presente provvedimento ai fini del D.Lgs. 33/2013.

Verifica ai sensi del Reg. 2016/679/UE - GDPR e del D.lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.lgs. n. 101/2018.
La pubblicazione dell'atto all'Albo on-line della Provincia, salve le garanzie previste dalla L. n. 241/1990 e s.m.i. in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Reg. 2016/679/UE - GDPR e dal D.lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018.
Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a particolari categorie di dati personali. Qualora tali dati 
fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati
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§_9.02.003/2022.15

TABELLA IMPEGNI/ACCERTAMENTI ASSOCIATI

ESERCIZIO DEBITORE / CREDITORE CAPITOLO NUMERO CIG IMPORTO

Taranto, 02/12/2024 Il Dirigente 
 POLIGNANO ANIELLO 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445,
del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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                PROVINCIA DI TARANTO

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI EX ART 13 e 14 GDPR

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 e 14, del Regolamento UE n. 2016/679 (c.d. “GDPR”) relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, desideriamo informare i soggetti 
interessati che la Provincia di Taranto garantisce che il trattamento dei dati personali sia svolto nel rispetto della loro 
dignità, dei diritti e delle libertà fondamentali, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al 
diritto alla protezione dei dati personali.

Titolare del trattamento 
Il titolare del trattamento è la Provincia di Taranto con sede sita in Via Anfiteatro 4, Taranto (TA) - 74123 - C.F. 
80004930733 – tel. 099.4587111 - PEC: protocollo@pec.provincia.ta.it.

Responsabile della Protezione dei Dati 

Il Responsabile della protezione dei dati è contattabile al seguente recapito e-mail: serviziorpd@pa326.it.

1. Finalità del trattamento:

Tutti i dati che vengono comunicati dagli interessati, o che l’Ente acquisisce da terzi, saranno utilizzati 
esclusivamente per la gestione dei rapporti contrattuali e pre-contrattuali con gli interessati, per adempiere a 
obblighi delle normative sovranazionali, nazionali, regionali e regolamentari che disciplinano l’attività istituzionale 
dell’Ente. I dati personali sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato in 
particolare per le seguenti finalità:
- svolgere le attività preliminari connesse in particolare alla effettuazione delle verifiche sul possesso dei requisiti di 
ordine generale (anche in considerazione di quanto prescritto dalla normativa antimafia) e di ordine speciale 
(idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali);
- gestire il procedimento e le attività connesse (es. stipula del contratto ed esecuzione dello stesso); 
- gestire eventuali contenziosi. 

2. Categorie di dati trattati e basi giuridiche del trattamento sono:
- il perseguimento di un interesse pubblico, l’adempimento di un obbligo di legge e l’esecuzione di un 

contratto o di misure precontrattuali per quanto attiene al trattamento dei dati identificativi (dati comuni); 
- il perseguimento di un interesse pubblico rilevante per quanto attiene a particolari categorie di dati ove il 

trattamento risulti necessario (es. dati relativi allo stato di salute); 
- il trattamento avviene soltanto sotto il controllo dell’autorità pubblica o se il trattamento è autorizzato dal 
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diritto dell’Unione o degli Stati membri con previsione di garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli 
interessati per quanto attiene ai dati personali relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse misure di 
sicurezza. 

 
3. Natura dei dati Personali, dati personali relativi a condanne penali e reati. Quali sono i dati personali 

strettamente necessari per perseguire la finalità descritta:  
tutti i dati possono essere comunicati volontariamente dagli interessati, ovvero, per motivazioni strettamente ed 
esclusivamente connesse all’adempimento delle normative che disciplinano le attività dell’Ente, possono essere 
raccolti da fonti pubbliche che forniscono tali informazioni per compito istituzionale. Il trattamento sarà effettuato 
sia con strumenti manuali e/o informatici e/o telematici, con logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente 
correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati stessi 
nel rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle vigenti disposizioni.  
I dati detenuti dal Titolare potranno essere conosciuti: da personale interno autorizzato al trattamento dei dati 
personali limitatamente alle informazioni necessarie per lo svolgimento delle mansioni lavorative di ciascuno, da 
soggetti pubblici a cui la comunicazione avviene in forza di obblighi normativi, da soggetti terzi (persone fisiche o 
giuridiche) che svolgono servizi di verifica della conformità normativa posta in essere dall’Ente  da soggetti verso 
cui la comunicazione è necessaria per la gestione del rapporto contrattuale, a personale informatico (interno od 
esterno) esclusivamente per ineliminabili necessità tecniche ed in modo limitato a quanto strettamente necessario. In 
alcun caso l’Ente comunica dati a terzi se ciò non è necessario per l’adempimento di obblighi normativi, per 
necessità contrattuali o per necessità di gestione. 

 
 
4. Periodo di conservazione dei dati: 
Tutti i dati detenuti dall’Ente vengono conservati solamente per il periodo necessario in base alle necessità 
gestionali ed agli obblighi normativi applicabili, nonché in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa. Poiché l’Ente è assoggettato a specifiche norme disciplinanti tempi e modalità di 
conservazione dei dati, tutti i dati vengono conservati per il tempo stabilito dalle stesse normative e fisicamente 
cancellati anche mediante procedura di scarto d’archivio. I tempi possono essere molto diversi a seconda del tipo di 
contratto e/o dell’oggetto del contratto. Il criterio per stabilirli, laddove non espressamente disciplinati da norme di 
legge, si basa su principi di buon senso e sulle precisazioni dell’Autorità Garante secondo cui i dati possono essere 
conservati in generale “finché sussista un interesse giustificabile” e cioè finché la loro conservazione risulti 
necessaria agli scopi per i quali sono stati raccolti e trattati ovvero, in caso di eventuale contenzioso, per tutta la 
durata dello stesso, fino all’esaurimento dei termini di esperibilità delle azioni di impugnazione.  
 
5. Modalità di trattamento: 
Il trattamento è effettuato con modalità cartacee ed elettroniche, con misure di sicurezza rapportate al mezzo e al 
supporto utilizzato, volte a prevenire l’indebita conoscenza delle informazioni trattate e dell’identità degli 
interessati, ove compatibile con le evidenze oggettive relative al contesto ed ai luoghi del trattamento, ed a garantire 
il rispetto di tutti i principi attinenti al corretto trattamento dei dati personali disciplinati all’art. 5 del Regolamento 
UE 2016/679. I dati personali degli interessati a cui la presente informativa è rivolta potranno essere resi accessibili 
a dipendenti e collaboratori del Titolare nella loro qualità di Delegati o Autorizzati ovvero a soggetti esterni operanti 
quali responsabili del trattamento. 
 
6. Trasferimento dati: 
i dati personali sono conservati su server ubicati all’interno dell’Unione Europea.  
Resta in ogni caso inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare i server anche extra-UE. 
In tal caso, il Titolare assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati extra-UE avverrà in conformità alle 
disposizioni di legge applicabili, previa stipula delle clausole contrattuali standard previste dalla Commissione 
Europea.  
 
7. Natura del conferimento dei dati e conseguenze del rifiuto di rispondere: 
tutti i dati richiesti all’interessato sono necessari per la gestione del rapporto contrattuale e/o pre-contrattuale e/o in 
quanto la loro acquisizione è prevista dalle normative che regolano tale rapporto. Pertanto, la mancata 
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comunicazione dei dati richiesti durante tutto lo svolgimento del rapporto contrattuale e/o pre-contrattuale potrebbe 
causare: l’impossibilità di costituire il rapporto contrattuale stesso, l’interruzione del rapporto, il risarcimento del 
danno o lo svolgimento di ulteriori specifici trattamenti giustificati dal legittimo interesse dell’Ente come in 
precedenza indicato.  
 
8. Diritti dell’interessato: 
I diritti dell'interessato sono descritti negli artt. 15-22 del GDPR 2016/679:  
 diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di un trattamento di dati personali che lo riguardano, l'accesso 

agli stessi, le relative informazioni elencate nell'art. 15;  
 diritto di ottenere la rettifica dei dati senza ingiustificato ritardo, inclusa l'integrazione dei dati come prescritto 

dall’art. 16;  
 diritto di ottenere la cancellazione dei dati, alle condizioni di cui all'art. 17;  
 diritto di ottenere la limitazione del trattamento e la comunicazione di eventuale revoca della  
 stessa, sussistendone i presupposti descritti all'art. 18; 
 obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento ex art. 19; 
 diritto alla portabilità dei dati ex art. 20; 
 diritto di opporsi al trattamento dei dati personali alle condizioni di cui all'art. 21; 
 il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la 

profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua 
persona ex art. 22. 
L’esercizio dei diritti sarà garantito ai sensi ed entro i limiti delle norme di legge vigenti. 
Per esercitare i diritti di cui agli artt. 15-22 del Reg. UE 2016/679 previsti dal Regolamento (es. accesso, rettifica, 
cancellazione/oblio, limitazione, opposizione, etc.) è possibile rivolgersi ai recapiti dell’Ente sopra indicati. Tali diritti 
potranno essere esercitati anche mediante richiesta da inviare al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 
all’indirizzo serviziorpd@pa326.it. 
Si ricorda infine che l’interessato ha sempre il diritto di proporre un reclamo all'Autorità Garante per la protezione dei 
dati per l’esercizio dei suoi diritti o per qualsiasi altra questione relativa al trattamento dei suoi dati personali (per 
maggiori informazioni consultare il sito web dell’Autorità www.garanteprivacy.it).  
 
 
9. Conseguenze della mancata comunicazione dei dati: 
tutti i dati richiesti all’interessato sono necessari per la gestione del rapporto contrattuale e/o pre-contrattuale e/o in 
quanto la loro acquisizione è prevista dalle normative che regolano tale rapporto. Pertanto, la mancata 
comunicazione dei dati richiesti durante tutto lo svolgimento del rapporto contrattuale e/o pre-contrattuale potrebbe 
causare: l’impossibilità di costituire il rapporto contrattuale stesso, l’interruzione del rapporto ovvero ulteriori 
conseguenze a norma di legge o come stabilite nella documentazione precontrattuale o relativa al rapporto 
contrattuale in essere.  
 
10. Presa visione delle informazioni: 
Con la sottoscrizione del presente documento, il sottoscritto (NOME)______________________ 
(COGNOME)______________________, dichiara di aver ricevuto e letto le informazioni nello stesso contenute e 
si impegna a condividerle con tutti i soggetti di cui ha fornito e/o fornirà i dati personali al solo scopo di ottenere i 
servizi e/o le prestazioni previste dal contratto.  
 
_________________________, li ________________                        
 
 
                                                                                                           Firma__________________________    
 
Informativa aggiornata a Settembre 2024 
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